„Il giardino incantato“
Era un giorno d’estate, c’era una

ragazza seduta sulla banchina la

notai perché alla fermata del

treno quando scesi dal treno lei

mi venne incontro come se mi conoscesse.

Lo ricordo come fosse ieri,

ricordo cosa indossava, la sua

pettinatura e perfino il suo profumo

odorava di vaniglia; aveva un’aria

così fragile e forte allo stesso tempo

non so spiegarlo. Avvolto in

questi pensieri gli passai di fianco

e per sbaglio la urtai facendogli

cadere quello che aveva in mano.

Ci chinammo entrambi per raccogliere

e accidentalmente scontrammo

le teste, li fu la prima volta che 

la sentii parlare. In quel momento

il treno partii, non capivo se

fosse spaventata o cosa. La sua

espressione rimane tutt’ora un mistero

per me. A quel punto decisi di presentarmi

dissi “Piacere Marco” lei

mi guardò allibita e poi disse “

Mi chiamano Allison”. Era così diversa

da me era semplice non era

come le ragazze che conoscevo

tutte trucco e vestiti appariscenti.

Mi prese la mano e mi disse “andiamo”

la segui aveva qualcosa negli occhi

che mi diceva che mi potevo fidare

di lei, mi porto vicino al lago e 

iniziò a parlare, ogni cosa che usciva

dalla sua bocca mi affascinava.

Ero come incantato da quello che

diceva, stammo ore li al lago.

Parlando di niente e di tutto,

ad un certo punto si alzò mi guardò

e disse “Addio”, iniziò a camminare

e come l’avevo incontrata se ne

andò. Ricordo solo questo di lei,

non la rividi più.
